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Anno Scolastico 2015/2016
Piano Annuale di Lavoro

INSEGNANTE: Prof. Marco Giubbilei
CL. 1



SEZ.
CL
MATERIA: Matematica
1) PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE
a) comportamento – partecipazione:

Il comportamento manifestato nella fase iniziale dell’anno scolastico è buono e collaborativo. La partecipazione è buona e l’interesse dimostrato dagli studenti per la materia è vivo.

b) livelli di partenza:

La classe, alla luce delle informazioni disponibili all’inizio dell’anno scolastico, appare divisa sostanzialmente in due grandi gruppi all’incirca equivalenti numericamente: un primo gruppo ha le conoscenze e le competenze di base per affrontare lo studio del programma del primo anno di corso. Un secondo gruppo manifesta difficoltà soprattutto per quanto riguarda l’applicazione pratica dei concetti teorici della disciplina.
Si segnala fin d’ora la presenza di diversi studenti che spiccano per le loro capacità molto al di sopra della media.

2) OBIETTIVI DIDATTICI –DISCIPLINARI
(conoscenze e abilità) 

Modulo 1: insiemi 
· conoscere il concetto di insieme; 

· saper rappresentare un insieme in varie modalità;

· saper operare con gli insiemi;

Modulo 2: insiemi numerici
· conoscere gli insiemi numerici fondamentali;

· conoscere le proprietà delle potenze con esponente intero;

· saper riconoscere le proprietà di un’operazione;

· saper applicare le proprietà di un’operazione;

· saper riconoscere le operazioni negli insiemi numerici N, Z e Q;

· saper operare correttamente negli insiemi numerici N, Z e Q;

· saper applicare le proprietà delle potenze con esponente intero.

Modulo 3: il calcolo letterale
· conoscere le regole per il calcolo dei prodotti notevoli;

· saper operare con il calcolo letterale;

· saper effettuare scomposizioni di polinomi;

· saper operare con le frazioni algebriche.

Modulo 4: elementi fondamentali di geometria
· conoscere il significato e le definizioni di assioma, semiretta, segmento, angolo; 

· conoscere le proprietà di segmenti, angoli;

· conoscere le proprietà dei triangoli isoscele;

· conoscere i criteri di congruenza dei triangoli;
Modulo 5: equazioni di primo grado

· conoscere il concetto di identità;

· conoscere il concetto di equazione;

· conoscere i principi di equivalenza;

· saper classificare un’equazione;

· saper applicare i principi di equivalenza;

· saper determinare l’insieme delle soluzioni di un’equazione;

· saper discutere un’equazione letterale intera;

3) PROGRAMMAZIONE DIDATTICA SUDDIVISA PER QUADRIMESTRI
Primo Quadrimestre:

Modulo 1: insiemi 
· concetto di insieme;

· rappresentazione di un insieme;

· sottoinsiemi;

· operazioni con gli insiemi;

· prodotto cartesiano fra insiemi;

Modulo 2: insiemi numerici
· concetto di operazione;

· proprietà delle operazioni;

· l’insieme dei numeri naturali;

· l’insieme dei numeri interi;

· l’insieme dei numeri razionali assoluti;

· l’insieme dei numeri razionali relativi;

· proprietà delle potenze con esponente in N;

· proprietà delle potenze con esponente in Z.

Secondo Quadrimestre:

Modulo 3: calcolo letterale
· calcolo letterale;

· espressioni algebriche;

· monomi;

· operazioni con i monomi;

· polinomi;

· operazioni con i polinomi;

· prodotti notevoli;

· scomposizione mediante raccoglimento a fattor comune;

· scomposizione mediante raccoglimento parziale;

· scomposizione mediante riconoscimento di prodotti notevoli;

· scomposizione del trinomio particolare;

· operazioni con le frazioni algebriche.

Modulo 4: elementi fondamentali di geometria euclidea
· assiomi della geometria euclidea;

· definizioni fondamentali;

· concetto di congruenza;

· poligoni e triangoli;

· congruenza fra triangoli;

· criteri di congruenza;

· proprietà del triangolo isoscele;

· proprietà dei triangoli;

· rette parallele e perpendicolari;

· criterio di parallelismo;

· quadrilateri: parallelogramma, rettangolo, rombo, quadrato e trapezio.

Modulo 5: equazioni di primo grado
· equazioni e identità;

· equazioni equivalenti;

· principi di equivalenza;

· classificazione delle equazioni;

· equazioni lineari;

· verifica di un’equazione;

4) RACCORDI INTERDISCIPLINARI
5) INTERVENTI DI RECUPERO PREVISTI 

Si procederà come previsto nel POF.
6) METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO

(lezione frontale, gruppi di lavoro, etc.) 

I concetti fondamentali della disciplina verranno presentati agli studenti tramite lezioni frontali. Verranno inoltre illustrati numerosi esercizi che consentano loro di impadronirsi delle nozioni apprese e di saperle applicare.

La trattazione di alcune parti della disciplina sarà sviluppata anche con tecniche di problem solving, in cui si cercherà di stimolare la partecipazione attiva degli studenti sottoponendo loro situazioni problematiche da cui ricavare concetti, leggi e metodologie utili per la loro risoluzione.

L’assimilazione dei concetti studiati verrà favorita assegnando un numero congruo di esercitazioni per casa.

In generale lo svolgimento del programma verrà costantemente monitorato e la sua progressione sarà modulata in funzione del livello di apprendimento conseguito dagli studenti e delle eventuali difficoltà da loro manifestate.

7) MATERIALI DIDATTICI 

Lo strumento di lavoro fondamentale è il libro di testo:

Bergamini, Trifone, Barozzi – Matematica.azzurro – Vol. 1 – Ed Zanichelli 

Si tratta di un libro di testo in cui i concetti sono descritti in modo chiaro ed al tempo stesso rigoroso. Il testo è corredato di un grande numero di esercizi già svolti e di esercizi da svolgere che consentono allo studente di fissare e sviluppare i concetti teorici appresi.

Qualora risultasse necessario, il libro di testo verrà integrato con la dettatura di appunti.
8) ATTIVITA’ INTEGRATIVE PREVISTE 

9) TIPOLOGIE DI VERIFICA E LORO NUMERO PER QUADRIMESTRE 

Il numero di verifiche nel primo periodo sarà di almeno tre con differenti tipologie.

Il numero di verifiche nel secondo periodo sarà di almeno tre con differenti tipologie.

Le verifiche scritte potranno essere di tipo:

· risoluzione di espressioni/problemi;

· strutturato;

· semistrutturato;

· a test.

10) CRITERI E TABELLA DI VALUTAZIONE 
I criteri di valutazione adottati sono quelli previsti dal POF d’istituto e dalla programmazione del dipartimento di matematica e fisica, come da griglia allegata:




	Voto in decimi
	Voto in quindicesimi
	Conoscenza
	Comprensione
	Capacità

	1
	1
	Nessuna
	Nessuna
	Nessuna

	2
	2-3
	Irrilevante
	Non comprende il testo
	Non sa cosa fare

	3
	4-5
	Sconnessa e gravemente lacunosa
	Non comprende il linguaggio specifico
	Non riesce ad applicare le minime conoscenze

	4
	6
	Frammentaria e gravemente lacunosa
	Sa decodificare quanto letto solo in modo parziale
	Commette gravi errori in situazioni già trattate

	4,5
	7
	Frammentaria e gravemente lacunosa
	Sa decodificare quanto letto in modo parziale
	Commette gravi errori

	5
	8
	Frammentaria e lacunosa
	Sa decodificare quanto letto solo se guidato
	Applica le conoscenze minime con qualche errore

	5,5
	9
	Limitata e lacunosa
	Sa decodificare quanto letto con difficoltà
	Applica le conoscenze minime con pochi errori

	6
	10
	Limitata agli elementi di base
	Sa decodificare quanto letto solo secondo standard proposti
	Sa applicare le conoscenze in situazioni semplici di routine

	6,5
	11
	Quasi completa degli elementi di base
	Sa decodificare quanto letto in modo non sempre autonomo
	Sa applicare le conoscenze in situazioni semplici 

	7
	12
	Completa degli elementi di base
	Sa decodificare quanto letto in modo autonomo
	Sa applicare le conoscenze in situazioni nuove ma commette imprecisioni

	8
	13
	Completa
	Sa decodificare quanto letto in modo autonomo e personale
	Sa applicare le conoscenze in situazioni nuove

	9
	14
	Completa e approfondita
	Sa comprendere situazioni complesse
	Applica autonomamente le conoscenze anche a problemi più complessi in modo corretto

	10
	15
	Completa e approfondita
	Sa comprendere situazioni complesse
	Applica autonomamente e correttamente le conoscenze anche a problemi più complessi. Trova la strategia migliore. 


PADOVA , 29 0ttobre 2015
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